
INFORMAZIONI UTILI 
 

 

Orari Sante Messe  feriali: lunedì e venerdì ore 18.30; martedì, mercoledì, giovedì e sabato: 8.30 
    festive: 8.30 - 11.00 - 18.30 (prefestiva ore 18.30) 
Orari confessioni  sabato dalle 16.00 alle 18.00  
 

Orari ufficio parrocchiale lunedì 17:30 - 18:30 
Tel. 02.2440401  mercoledì 17:30 - 19:00 
    giovedì 17:30 - 18:30 
 

Orari guardaroba 

per consegnare indumenti IN BUONO STATO, PULITI e PIEGATI:  
     lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 

per chi ha bisogno indumenti, chiamare il 351.7608394:  
     lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 
     martedì e mercoledì dalle 15.00 alle 17.00 
 

 

Orari InfoPoint Caritas (via Savi, 21) - telefono: 3515726534  

domenica  dalle 10.45 alle 12.30  
lunedì   dalle 17.00 alle 18.30 
mercoledì  dalle 17.00 alle 18.30 
 

Contatti 

Segreteria parrocchiale    02.2440401 - ps.giovannibatti@libero.it 
don Luciano Angaroni  (parroco)  347.8719325  
don Roberto Maier     339.2904514  
don Stefano Formenti   donstefanoformenti@santostefanosestosg.org  
don Julio Norori Jimenez   351.6538397 
Maria Chiara Goglio    349.0968935 
 
 

SITO INTERNET PARROCCHIA: www.sestosangiovannibattista.it 
 

IBAN PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA: IT59B0845320706000000007422 
IBAN ORATORIO SAN GIOVANNI BATTISTA:  IT74H0845320706000000015538 

Via U. Fogagnolo, 96  

20099 Sesto San Giovanni (Mi) 

ps.giovannibatti@libero.it 

Approfitto dell’editoriale di questa settimana per presen-
tare il Gabbiano ipotetico di quest’anno. Il Gabbiano 
ipotetico, come molti sanno, è un percorso di riflessione, 
tra teologia e antropologia, destinato soprattutto a giova-
ni e giovani adulti. Nasce nel 2017 su invito esplicito di 
don Carlo, che mi chiese di fare tesoro della mia espe-
rienza di insegnamento della teologia in università, of-
frendola alla parrocchia e al decanato. Siamo, dunque, 
alla nona edizione. Lo strano titolo è tratto da una can-
zone (Qualcuno era comunista), nella quale Giorgio 
Gaber proponeva un bilancio ironico di decenni di comu-
nismo in Italia. Nel registrare il fallimento di un movimen-
to più culturale che politico, il cantautore diceva con 
tenerezza che essere comunista significava per molti 
essere degli ipotetici gabbiani, senza la capacità di vola-
re. Ho ripreso questa espressione perché, in fondo, lo 
sguardo che propongo sul cristianesimo è simile: forse 
siamo in un tempo di tramonto, ma c’è nel cristianesimo 
ancora qualcosa che merita di essere pensato.  
Negli anni il percorso è cresciuto e si è via via precisato. 
Da un lato nei contenuti: se all’inizio era una sorta di 
introduzione alla teologia, col tempo ci si è concentrati 
su un tema; due anni fa, per esempio, si è parlato dei 
pericoli della fede (viene proprio da qui il libro I pericoli 
del cristianesimo, pubblicato con Vita e Pensiero), l’anno 
scorso di come accostarsi a un testo sacro. Anche il 
metodo è cambiato: se prima ci si concentrava su testi 
biblici o teologici, oggi questi vengono intrecciati con la 
letteratura, l’arte e la musica della contemporaneità.  
I cambiamenti più rilevanti, però, riguardano i destinata-
ri: ai giovani legati a me o alla parrocchia, si sono negli 
anni aggiunti giovani e adulti di provenienze molto diver-
se; la maggior parte ha alle spalle un’esperienza di fede 
che, per mille motivi e talvolta in modo deludente, si è 
chiusa, lasciando però in loro il desiderio di comprende-
re, di interrogarsi, di non smettere di cercare. C’è spa-
zio, insomma, non solo per chi crede, ma anche per chi 
vuole trovare gli strumenti per porre nuovamente la do-
manda a proposito della fede, senza però avere già tra 
le mani la risposta.  
Il percorso di quest’anno vuole affrontare un tema che, 
in qualche modo, riguarda non solo la fede, ma anche la 
vita quotidiana: non esiste relazione senza conflitto. Ci 
siamo abituati a pensare che una relazione implichi la 
concordia, la condivisione delle opinioni, la convergenza 
dei giudizi. Invece, se l’altro è altro, l’incontro con lui è 
sempre imprevedibile ed è destinato ad aprire uno spa-
zio di non coincidenza con ciò che pensavamo di sape-
re. «Mai senza l’altro» è il titolo di un libro famoso in cui 

Michel de Certeau annunciava il conflitto come dimen-
sione originaria e inevitabile delle relazioni umane. Ma è 
proprio in questo spazio di crisi che si genera l’imprevi-
sto della relazione, quel bene comune che non è mai la 
somma, né la media, né il compromesso dei valori indi-
viduali, ma una novità inaudita.  
Parleremo, dunque, di questo iato tra il Medesimo e 
l’Altro che ci costringe a de-coincidere da noi stessi, 
collocandoci in tre grandi ambiti: il rapporto con Dio, la 
relazione tra il maschile e il femminile, la tensione tra 
l’individuo e la comunità. Ci accompagneranno testi 
biblici (la lotta di Giacobbe con l’angelo, il libro di Giob-
be, il libro dell’Esodo, la teologia di San Paolo) e testi 
letterari e artistici (La cattedrale di Rodin, la Trilogia 
della frontiera di Cormac McCarthy, La vegetariana di 
Han Kang, il Concerto per clarinetto e orchestra di Mo-
zart). Forse anche il cammino delle nostre parrocchie, 
nella nuova forma della comunità pastorale, potrà trarre 
spunto da questo percorso per comprendere quelle ten-
sioni che ci attraversano e che non sempre chiedono di 
essere risolte.  
La partecipazione è sempre aperta a tutti: chi fosse in-
curiosito è benvenuto al primo incontro, lunedì 26 otto-
bre, in oratorio.  

Parrocchia San Giovanni Battista 
 

Comunità Pastorale 
Santo Stefano e San Giovanni Battista 

IL GABBIANO IPOTETICO 



L’AGENDA DEGLI APPUNTAMENTI 

 

Domenica 18 Ottobre:  

15:30 - 19:30 Ritiro gruppo CRESIMANDI  
 

Martedì 20 Ottobre:  

14:30 - 16:30 PiùCheOra - Gruppo Scuola Secondaria 

17:00 - 18:00 Prove gruppo CRESIMANDI 
 

Mercoledì 21 Ottobre:  

18:45 - 16:30 Incontro ADO  
 

Giovedì 22 Ottobre:  

17:00 - 18:00 Catechesi gruppo CRISTIANI 
 

Venerdì 23 Ottobre:  

14:30 - 16:30 PiùCheOra - Gruppo Scuola Secondaria 
 

Sabato 24 Ottobre:  

14:30 - 16:30 PiùCheOra - Gruppo Scuola Primaria 
 

Domenica 25 Ottobre:  

15:30 celebrazione Santa Cresima, presieduta da Monsignor 

Giuseppe Vegezzi 

18:00 Incontro GIOVANI 
 

Il gruppo AMICI inizia il percorso di catechesi martedì 27 ottobre 

 

LETTURA: Bar 3, 24-38 
 

Lettura del profeta Baruc 
 

O Israele, quanto è grande la casa di Dio, quanto è 

esteso il luogo del suo dominio! È grande e non ha fine, 

è alto e non ha misura! Là nacquero i famosi giganti dei 

tempi antichi, alti di statura, esperti nella guerra; ma 

Dio non scelse costoro e non diede loro la via della 

sapienza: perirono perché non ebbero saggezza, periro-

no per la loro indolenza. Chi è salito al cielo e l’ha pre-

sa e l’ha fatta scendere dalle nubi? Chi ha attraversato il 

mare e l’ha trovata e l’ha comprata a prezzo d’oro pu-

ro? Nessuno conosce la sua via, nessuno prende a cuo-

re il suo sentiero. Ma colui che sa tutto, la conosce e 

l’ha scrutata con la sua intelligenza, colui che ha forma-

to la terra per sempre e l’ha riempita di quadrupedi, 

colui che manda la luce ed essa corre, l’ha chiamata, ed 

essa gli ha obbedito con tremore. Le stelle hanno brilla-

to nei loro posti di guardia e hanno gioito; egli le ha 

chiamate ed hanno risposto: «Eccoci!», e hanno brillato 

di gioia per colui che le ha create. Egli è il nostro Dio, e 

nessun altro può essere confrontato con lui. Egli ha 

scoperto ogni via della sapienza e l’ha data a Giacobbe, 

suo servo, a Israele, suo amato. Per questo è apparsa 

sulla terra e ha vissuto fra gli uomini. 

utile al padrone di casa, pronto per ogni opera buona. 

Sta’ lontano dalle passioni della gioventù; cerca la giu-

stizia, la fede, la carità, la pace, insieme a quelli che in-

vocano il Signore con cuore puro. 

 
 

VANGELO: Mt 21, 10-17 
 

Lettura del Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo. Mentre il Signore Gesù entrava in Ge-

rusalemme, tutta la città fu presa da agitazione e dice-

va: «Chi è costui?». E la folla rispondeva: «Questi è il 

profeta Gesù, da Nàzaredi Galilea». Gesù entrò nel 

tempio e scacciò tutti quelli che nel tempio vendevano 

e compravano; rovesciò i tavoli dei cambiamonete e le 

sedie dei venditori di colombe e disse loro: «Sta scrit-

to: “La mia casa sarà chiamata casa di preghiera”. Voi 

invece ne fate un covo di ladri». Gli si avvicinarono nel 

tempio ciechi e storpi, ed egli li guarì. Ma i capi dei sa-

cerdoti e gli scribi, vedendo le meraviglie che aveva 

fatto e i fanciulli che acclamavano nel tempio: «Osanna 

al figlio di Davide!», si sdegnarono, e gli dissero: «Non 

senti quello che dicono costoro?». Gesù rispose loro: 

«Sì! Non avete mai letto: “Dalla bocca di bambini e di 

lattanti hai tratto per te una lode”?». Li lasciò, uscì fuo-

ri dalla città, verso Betània, e là trascorse la notte. 

LITURGIA DELLA PAROLA della domenica di Dedicazione del Duomo di Milano 

SALMO Sal 86 (87) 
 

Di te si dicono cose gloriose, città di Dio! 
 

Sui monti santi egli l’ha fondata; 

il Signore ama le porte di Sion 

più di tutte le dimore di Giacobbe. 
 

 Iscriverò Raab e Babilonia 

 fra quelli che mi riconoscono; 

 ecco Filistea, Tiro ed Etiopia: 

 là costui è nato. 
 

Si dirà di Sion: 

«L’uno e l’altro in essa sono nati 

e lui, l’Altissimo, la mantiene salda». 
 

 Il Signore registrerà nel libro dei popoli: 

 «Là costui è nato». 

 E danzando canteranno: 

 «Sono in te tutte le mie sorgenti». 

 
 

EPISTOLA: 2Tm 2, 19-22 
 

Seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 
 

Carissimo, le solide fondamenta gettate da Dio resi-

stono e portano questo sigillo: «Il Signore conosce 

quelli che sono suoi», e ancora: «Si allontani dall’ini-

quità chiunque invoca il nome del Signore». In una ca-

sa grande però non vi sono soltanto vasi d’oro e d’ar-

gento, ma anche di legno e di argilla; alcuni per usi 

nobili, altri per usi spregevoli. Chi si manterrà puro da 

queste cose, sarà come un vaso nobile, santificato,  

 

MOVIMENTO CULTURALE ADULTI 
 

Iniziative aperte a tutta la comunità  

Mercoledì 21 ottobre 

Lettura e commento del nostro periodico “Ancora in 

dialogo”  

 

Il gruppo si incontra ogni MERCOLEDI’ dalle ore 15 

alle ore 17 presso il Centro Mons. Olgiati.  

 
 

Gli incontri prevedono ogni primo mercoledì del mese 

un momento di formazione religiosa con don Luigi Pe-

rego (che quest’anno sarà sulla prima lettera di Pietro) 

e per gli altri mercoledì riunioni di tipo culturale o di 

piacevole intrattenimento, soprattutto per condividere 

la nostra amicizia che si è andata consolidando nel cor-

so degli anni.  

 

Orari Sante Messe 
 

Per tutto il mese di OTTOBRE,  
le messe festive manterranno i seguenti orari: 

 
 

MESSA PREFESTIVA Sabato ore 18:30 
 

MESSE FESTIVE  
Domenica ore  8:30 - 11:00 - 18:30 


